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Come essere cristiani oggi?
Vuoi essere cristiano? Questa do-

manda potrebbe sembrare superflua 
in una nazione in cui quasi tutti si 
professano cristiani. Qualcuno po-
trebbe perfino sentirsi offeso: «Sono 
cristiano fin dalla nascita, e ora mi si 
chiede se voglio esserlo?».

Eppure, se riflettiamo attenta-
mente e comprendiamo che il cri-
stianesimo non è come la cittadinan-
za, che si acquisisce automaticamen-
te con la nascita, né come un cappot-
to che si indossa all’occorrenza, allo-
ra questa domanda non ci sembrerà 
affatto fuori luogo.

Il cristianesimo non è un parti-
to politico al quale si aderisce acqui-
stando una tessera; non è una pro-
prietà che si riceve in eredità dagli 
antenati; non è una qualifica este-
riore per cui chi nasce in una deter-
minata zona, che per tradizione pro-
fessa il cristianesimo, è per ciò stes-
so cristiano. Non consiste nell’osser-
vanza di riti religiosi né nell’ubbi-
dienza alle leggi di una chiesa o di 
una denominazione. Non è cultura, 
né civiltà, né semplice stile di vita. 
Non è qualcosa che si possa ottenere 
soltanto attraverso lo studio o la ri-
cerca scientifica.

VITA NUOVA
Che cos’è, dunque, il cristianesi-

mo? O meglio: che cosa devo fare per 
essere veramente cristiano?

La risposta ci viene dal Vangelo. 
Nessuno può dirsi veramente cristia-
no se non ha sperimentato la nuo-
va nascita. Gesù disse a Nicodemo, 
dottore della legge: «Tu devi nasce-
re di nuovo». E ancora: «In verità, in 
verità ti dico che se uno non è nato 
di nuovo non può vedere il regno di 
Dio» (Giovanni 3:3-7).

La nuova nascita è dunque la con-
dizione essenziale per essere cristia-
ni. Essa consiste in una rinascita spi-
rituale mediante la quale l’uomo spe-
rimenta una vita nuova, completa-
mente diversa da quella vissuta pri-
ma. Non si tratta di un cambiamen-
to esteriore né di un miglioramento 
morale del comportamento; riguar-
da la vita interiore, la vita dell’anima. 

È l’anima che viene rigenerata per 
la grazia di Dio, non per gli sforzi che 
l’uomo possa compiere da sé.

Naturalmente, ciò si riflette anche 
nel corpo, perché l’uomo è un’uni-
tà inscindibile. Tuttavia, è impos-
sibile essere cristiani senza questa 
esperienza spirituale. Sarebbe co-
me dipingere con un colore brillante 
una mela guasta: può apparire bella 
all’esterno, ma dentro rimane corrot-
ta e continua a deteriorarsi.

Così avviene per coloro che si de-
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Come essere cristiani oggi?
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finiscono cristiani, ma non hanno 
sperimentato nel cuore la nuova na-
scita. Il loro esteriore parla di cri-
stianesimo, ma l’interiore resta cor-
rotto, perché non è stato purificato 
dal sangue di Gesù. Rispettabilità, 
apparenza, cultura e civiltà non so-
no altro che un elegante rivestimen-
to che nasconde il vuoto interiore.

La nuova nascita deve realizzar-
si dentro di noi, nella profondità 
dell’essere.  Gesù dice: "Se non na-
sci di nuovo, non puoi vedere il re-
gno di Dio".

ARRENDIMENTO
Il primo passo verso questa espe-

rienza personale con Cristo è l’ar-
rendersi nelle mani del Salvatore 
con totale fiducia, senza riserve né 
secondi fini, come un bambino tra 
le braccia della madre.

Una vita arresa a Cristo: ecco il 
segreto della luce e della vera cono-
scenza.

Quando l’uomo si abbandona 
completamente nelle braccia di Ge-
sù, permettendo al Salvatore di por-
tare luce, grazia e salvezza nell’ani-
ma, avviene un cambiamento pro-
fondo. I dubbi si dissolvono, le tene-
bre svaniscono, una luce celeste co-
mincia a brillare nel cuore.

La prima realtà che quella luce 

mette in evidenza sono i peccati, le 
imperfezioni, i vizi. L’uomo che si 
credeva giusto scopre di essere, in 
realtà, un peccatore.

PENTIMENTO
La consapevolezza di essere un 

peccatore conduce al secondo pas-
so: il pentimento.

Gesù insegna che il pentimento è 
necessario. È il dolore sincero per il 
peccato commesso, che ci spinge ad 
abbandonarlo e a cercare rifugio in 
Dio, l’unico che può darci la forza di 
vincerlo e di vivere una vita nuova.

Tuttavia, il pentimento da solo 
non cancella il peccato dal cuore: è 
necessaria la fede. Per questo Gesù 
disse: «Pentitevi e credete nel Van-
gelo» (Marco 1:15).

Credere nel Vangelo non signi-
fica soltanto accettare come veri i 
suoi insegnamenti, ma appropriar-
si delle sue promesse. Il Vangelo ci 
presenta Gesù come l’Agnello pu-
rissimo che ha dato la Sua vita per 
la salvezza dell’uomo. Se Egli ha da-
to la Sua vita per tutti, l’ha data an-
che per te: per cancellare il tuo pec-
cato e donarti una vita nuova.

Il messaggio del Vangelo ha il 
potere di trasformare l’esistenza. 
È scritto: «Dio ha tanto amato il 
mondo, che ha dato il suo unige-
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CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nel-
lo Spirito Santo come esperien-
za susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di pro-
gressiva santificazione, nell’ub-
bidienza a tutta la verità del-
le Sacre Scritture, nella potenza 
dell’annuncio di “Tutto l’Evange-
lo” al mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 
8:12-17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-
9; 19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

in che cosa
crediamo

nito Figlio, affinché chiunque crede in lui 
non perisca, ma abbia vita eterna» (Gio-
vanni 3:16).

Nel momento in cui accetti Cristo come 
tuo Salvatore, riconoscendo con fede che 
la Sua morte sulla croce è stata sufficien-
te per cancellare i tuoi peccati e salvarti, in 
quell’istante avviene in te la nuova nascita: 
diventi veramente cristiano.

È scritto: «A tutti quelli che l’hanno rice-
vuto egli ha dato il diritto di diventare figli 
di Dio; a quelli, cioè, che credono nel suo 
nome» (Giovanni 1:12).

Quando Cristo entra nel cuore, lo tra-
sforma completamente, in un attimo. 

Non importa quanto tu sia stato legato al 
mondo; non importa quanto grandi o nu-
merosi siano stati i tuoi peccati; non impor-
ta quanto duro sia il tuo cuore o quale vita 
tu abbia vissuto finora. 

Se ora apri il cuore e lasci entrare Ge-
sù perché ne diventi il Signore, Dio ti tra-
sformerà radicalmente: farà di te una nuo-
va creatura, un Suo figlio, un erede del re-
gno dei cieli.

Non resistere oltre all’invito della gra-
zia. Apri il tuo cuore a Gesù che bussa: vuo-
le entrare, purificare, salvare. Arrenditi og-
gi stesso, e la tua vita sarà trasformata e il-
luminata, colmata di quella gioia e di quel-
la pace che non hai mai conosciuto prima.

Carmine Lamanna
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così tanto
con così poco

Con la mia firma alle Assemblee di Dio in Italia 
do il mio contributo nei progetti di assistenza, 
di istruzione e di aiuto concreto a chi è in difficoltà: 
è un piccolo gesto, ma fa una grande differenza!

firma anche tu assembleedidio.org/ottopermille

Chiese 
Cristiane 

Evangeliche
Assemblee 

di Dio in Italia
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ADI-LIS - Assistenza umanitaria sordi.............................................................13.000,00 € 
ANGSA Genitori Persone Autistiche..................................................................2.000,00 € 
Betsaleel Onlus.......................................................................................................10.000,00 € 
Centro Ascolto e accoglienza immigrati di Lampedusa..........................24.000,00 € 
Centro Kades Onlus - Assistenza e recupero tossicodipendenti........260.000,00 € 
Ceralacca Cooperativa Sociale Onlus per assistenza a persone..............2.000,00 € 
Croce Rossa Italiana Comitato di Susa Odv ...................................................1.000,00 € 
Fattoria Chiara e Arianna Onlus..........................................................................1.000,00 € 
IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori .................................................................3.000,00 € 
Istituto Betania Emmaus - Assistenza anziani e bambini......................280.000,00 € 
Istituto Eben-Ezer ...............................................................................................110.000,00 € 
Istituto Evangelico Betesda - Assistenza umanitaria anziani...............320.000,00 € 
Lega Filo D’Oro..........................................................................................................3.000,00 € 
MCT Medici contro torture...................................................................................2.000,00 € 
Medici Senza Frontiere Onlus..............................................................................3.000,00 € 
Vita e Luce APS ......................................................................................................10.000,00 € 

INTERVENTI A FAVORE DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE
Istituto Biblico Italiano - attività culturali gestione e manutenzione.....150.000 €

AIUTI UMANITARI PER INDIVIDUI E ASSOCIAZIONI PER EMERGENZE
Individui e famiglie - motivi umanitari, salute e catastrofi naturali.....29.500,00 € 
Ist. Evangelico Betania Emmaus - profughi Ucraini..................................28.800,00 € 

AIUTI UMANITARI A ENTI E ISTITUZIONI ALL’ESTERO
Eglise des Assemblees de Dieu du Niger Niamey .....................................  3.400,00 € 
Eben Haezer Onlus - Assistenza umanitaria in Italia e all’estero...........  5.000,00 € 
Associazione RPG Medicine - Ucraina assistenza di minori ucraini....  15.000,00 € 
Assemblies of God of Ceylon per eventi climatici avversi.......................  5.000,00 € 

COMUNICAZIONE - PRODUZIONE E DIFFUSIONE
Pubblicazione resoconto 8x1000 su quotidiani naz.li e TV locali.......  14.982,16 € 
Servizio ADI-Web per diff. on line campagna informativa 8x1000.......  7.500,00 € 
Servizio ADI-audiovisivi produz. e diff. comunicati video e audio.....  40.000,00 € 

SPESE DI GESTIONE
Spese bancarie............................................................................................................  517,15 € 
Fondo Amministrazione ADI ...........................................................................  74.256,29 € 

RIEPILOGO
Entrate Dipartim. Tesoro quota 8x1000 IRPEF dichiaraz. 2022......  1.485.125,89 € 
Interessi attivi provenienti da titoli..................................................................  1.892,73 € 
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AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
Salvezza

A

B

C

L’emancipazione 
dalla pornografia 

etica cristiana

Pornografia deriva dal greco 
pornogràphos, "che scrive intor-
no alle prostitute". È presente nei 
disegni osceni che risalgono al-
le età più antiche. Sono state ritro-
vate medaglie portate dalle don-
ne ebree nel periodo della gravi-
danza con l'effige di Astarte, una 
delle divinità cananee della fecon-
dità. 

Salomone ne introdusse l’ado-
razione nell’anzianità: “Ciò, per-
ché i figli d’Israele mi hanno ab-
bandonato, si sono prostrati da-
vanti ad Astarte, divinità dei Sido-
ni… e non hanno camminato nelle 
mie vie” (1 Re 11:33). 

Durante i periodici tempi di “ri-
sveglio spirituale” i credenti torna-
vano al Signore e si purificavano: 
“Così i figli d’Israele tolsero via gli 
idoli di Baal e di Astarte, e servi-
rono il Signore soltanto (1 Samue-
le 7:4).

L’emancipazione dalla por-
nografia è conforme all’in-
segnamento biblico 

Va subito chiarito che Dio ha 
creato l'uomo con il desiderio ses-
suale: “Dio li benedisse; e Dio dis-
se loro: Siate fecondi e moltiplica-
tevi; riempite la terra, rendetevela 
soggetta” (Genesi 1:28). 

Per la Bibbia la pornografia mi-
na la dignità della donna che vie-
ne salvaguardata nell’Antico e nel 
Nuovo Testamento: non solo ri-
guardo all’azione, ma anche ri-
guardo ai pensieri. 

L’ultimo dei comandamenti lo 

include: “Non desiderare la casa 
del tuo prossimo; non desidera-
re la moglie del tuo prossimo, né 
il suo servo, né la sua serva, né 
il suo bue, né il suo asino, né co-
sa alcuna del tuo prossimo” (Eso-
do 20:17). 

E Gesù l’estese: “Ma io vi dico 
che chiunque guarda una donna 
per desiderarla, ha già commes-
so adulterio con lei nel suo cuore” 
(Matteo 5:28). Si noti il “per desi-
derarla”, che non tratta lo sguardo 
occasionale.

Dunque, la pornografia spiri-
tualmente è un tentativo di Satana 
da odiare. Degrada qualcosa che 
Dio ha creato perché fosse ono-
revole: “Voi che amate il Signore, 
odiate il male! Egli custodisce le 
anime dei suoi fedeli, li libera dalla 
mano degli empi”. (Salmo 97:10).

L’emancipazione dalla por-
nografia è necessaria per 
la sua natura 

È pornografico il materiale che 
stimola sessualmente. La Parola 
di Dio vieta ogni impurità sessua-
le e quindi anche la sua rappre-
sentazione. Nella Legge di Mosè 
era raccomandato: “Non seguire-
te nessuno di quei costumi abomi-
nevoli che sono stati seguiti prima 
di voi, e non vi contaminerete con 
essi. Io sono il Signore vostro Dio” 
(Levitico 18:30).  

L’emancipazione dalla por-
nografia per i suoi danni

Il danno fuori e dentro il ma-

non
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trimonio. Il consiglio bi-
blico riguarda anche i co-
niugati: “Il matrimonio sia 
tenuto in onore da tutti e 
il letto coniugale non sia 
macchiato da infedeltà; poi-
ché Dio giudicherà i forni-
catori e gli adùlteri” (Ebrei 
13:4). 

Dio ha stabilito di soddi-
sfare il desiderio sessua-
le nell'ambito matrimoniale. 
“Sia benedetta la tua fon-
te, e vivi lieto con la spo-
sa della tua gioventù… le 
sue carezze t’inebrino in ogni tempo, e sii 
sempre rapito nell’affetto suo”. (Prover-
bi 5:18-19). 

Il danno della pornodipenden-
za. Si tratta di un’assuefazione che crea 
un’escalation: “Un abisso chiama un altro 
abisso al fragore delle tue cascate; tut-
te le tue onde e i tuoi flutti son passati su 
di me” (Salmo 42:7). La natura compul-
siva della pornografia può diventare una 
forma di schiavitù, incompatibile con la li-
bertà dei figli di Dio: “Conoscerete la veri-
tà e la verità vi farà liberi… chi commette 
il peccato è schiavo del peccato. Se dun-
que il Figlio vi farà liberi, sarete veramen-
te liberi” (Giovanni 8:32, 34,36).

La pornografia genera danno. 
Le immagini che la pornografia impri-

me nella mente dei suoi consumatori, 
presentano la donna come oggetto che 
viene sottoposto a violenza e degrada-
zione. 

Il Signore ha creato la donna per-
ché fosse "aiuto convenevole" dell'uomo: 
"Non è bene che l’uomo sia solo; io gli 

farò un aiuto che sia 
adatto a lui” (Genesi 
2:18). La parola ebrai-
ca tradotta letteralmen-
te significa: "di fronte", 
quindi in parità. Il con-
cetto suggerisce somi-
glianza, corrisponden-
za: la stessa dell’uo-
mo con Dio: “Quanto 
all’uomo, egli non de-

ve coprirsi il capo, es-
sendo immagine e gloria 
di Dio; ma la donna è la 
gloria dell’uomo” (1 Co-
rinzi 11:7). 

L’emancipazione 
dalla pornografia se-
condo la Bibbia

Nella Parola di Dio la sessualità è un 
dono relazionale: non spettacolo, ma re-
lazione di alleanza. La pornografia, inve-
ce, separa la sessualità dal dono di sé, 
dalla relazione, dalla responsabilità e la 
trasforma in esperienza autoreferenzia-
le e solitaria. 

Questo contrasta con l’amore che 
“non si comporta in modo sconvenien-
te, non cerca il proprio interesse” (1 Co-
rinzi 13:5).

Nelle Sacre Scritture la pornografia è 
tutto ciò che mercifica o disumanizza il 
corpo. 

È considerato contrario alla volontà di 
Dio a cominciare dal tema del “guardare”. 
Gesù affrontò in modo diretto l’importan-

L’emancipazione 
dalla pornografia 

Fo
to

: F
re
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ik
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LE MissionI 

PREGA.. 
OFFRI.. VAI..

sono fatte anche da te

direzione.missioniestere@assebleedidio.org
www.assembleedidio.org/missioni estere

Obiettivo del Dipartimento Missioni Estere 
delle Assemblee di Dio in Italia è sostenere l’at-
tività missionaria verso i gruppi non raggiunti 
secondo il mandato del Signore Gesù. La pre-
senza attiva di un numero crescente di missio-
nari che collaborano con le realtà locali, quan-
do presenti, per mezzo di attività a carattere 
pratico, sociale e spirituale (promozione di atti-
vità didattiche, sostegno alimentare e sanitario, 
supporto alle donne..), mostra concretamen-
te l’amore di Dio alle popolazioni dei quattro 
continenti che li vedono impegnati. 
Sono attuali oggi le parole di Gesù: “La mèsse 
è grande, ma pochi sono gli operai. Pregate dun-
que il Signore della mèsse che mandi degli operai 
nella sua mèsse” (Matteo 9:37). 
Collabora anche tu perché le missioni sono 
fatte anche da te: prega, offri, vai, impegna-
ti in questo per la salvezza di quanti non sono 
stati ancora raggiunti! 

za dello sguardo: “Chiunque guarda una donna 
per desiderarla, ha già commesso adulterio con 
lei nel suo cuore” (Matteo 5:28).

La pornografia alimenta uno sguardo che non 
vede la persona, ma solo la funzione: la donna 
come oggetto. 

La visione positiva della sessualità è la purez-
za come pienezza perché non è repressione, ma 
integrazione: di corpo, desiderio, relazione e fe-
de. Orienta la sessualità verso l’amore, non verso 
il consumo; libera lo sguardo per vedere l’altro co-
me sorella/fratello. Non un oggetto sempre desi-
derato: “Il soggiorno dei morti e l’abisso sono in-
saziabili, e insaziabili sono gli occhi degli uomini” 
(Proverbi 27:20).

Nella Parola di Dio la pornografia è in contrasto 
con la dignità dell’essere umano. 

La pornografia riduce la persona a oggetto di 
consumo, negando la dignità e la reciprocità volu-
te dal Creatore: “Dio creò l’uomo a sua immagine; 
lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e fem-
mina” (Genesi 1:27).

Nella teologia biblica s’indica il cuore come for-
matore dell’immaginario. Si sottolinea ciò che ali-
menta il cuore e lo plasma: immaginazione, re-
lazioni, abitudini, desideri. “Come il viso si riflet-
te nell’acqua, così il cuore dell’uomo si riflette 
nell’uomo” (Proverbi 27:19). 

La pornografia costruisce invece un immagi-
nario distorto, che può influenzare la capacità di 
amare in modo reale, fedele e incarnato.

L’insegnamento biblico indica la pornografia co-
me peccato. È un oltraggio contro la purezza del 
cuore, la dignità dell’altro, il proprio corpo. Gesù 
insegnò: “Beati i puri di cuore, perché vedranno 
Dio” (Matteo 5:8). 

L’apostolo Paolo esortò: “Non sapete che il vo-
stro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in 
voi e che avete ricevuto da Dio? Quindi non ap-
partenete a voi stessi” (1 Corinzi 6:19).

Davide Di Iorio
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Conferenza annuale PEF 
PEF

a Lille: unità e visione per l'evangelizzazione in Europa

Dal 4 al 6 marzo 2026 si è tenuta a Lille, in Fran-
cia, la Conferenza annuale della Pentecostal Euro-
pean Fellowship (PEF). L’appuntamento ha riunito 
insieme gli esponenti del movimento pentecostale 
del continente per un tempo di comunione, rifles-

sione e coordinamento nel servizio del Signore. La 
PEF opera come rete di collegamento tra le diverse 
denominazioni pentecostali europee con l’obiettivo 

di promuovere la comunione fraterna e facilitare 
la cooperazione nei settori dell'evangelizzazione, 
delle missioni e della formazione al ministerio. In un 
contesto europeo sempre più secolarizzato, la PEF 
si propone come una voce unita che, nel pieno ri-
spetto delle autonomie 
nazionali, testimonia la 
potenza dello Spirito 
Santo.

All'incontro han-
no preso parte oltre 
120 responsabili, tra 
presidenti di movimen-
ti nazionali, direttori 
delle missioni e leader 
giovanili provenienti 
da 33 nazioni. L’Italia 
è stata rappresentata 
dalla delegazione dei 
rappresentanti delle 
Assemblee di Dio in 
Italia, delle Chiese 
Elim e della Consul-
ta Evangelica. Tale 
presenza sottolinea il 
costante impegno del 
nostro Paese nel pano-
rama pentecostale eu-
ropeo e il desiderio di 
contribuire attivamente 
all’avanzamento dell’opera di Dio nel continente.

L'evento, ospitato dalle Assemblées de Dieu de 
France presso l'Espace Lille Métropole, ha avuto 
come tema centrale: “La guida dell'opera di Dio e 
la capacità di mantenere viva la visione spirituale 
anche in contesti di crisi globale”. Il programma ha 

Un saluto alla 
fratellanza 
d'Italia di Ma-
rek Kaminski, 
presidente della 

Pentecostal Euro-
pean Fellowship (PEF). 

Miei cari e amate sorelle e fratelli 
italiani, anche quest'anno si è rinno-
vato l’appuntamento dell’Assemblea 
Generale della Pentecostal European 
Fellowship e ci siamo riuniti con tan-
ti responsabili. Desidero rinnovare 
a voi tutti amati conservi italiani 
la stima per il vostro ministero 
nella Chiesa d'Italia, a cui mando un 
fraterno saluto. Mi rallegro nel rea-
lizzare che siamo uniti per edificare 
il regno di Dio, per servire il Signore 
Gesù e il Suo popolo. Che la benedi-
zione di Dio scenda abbondante su di 
voi e sulla Sua opera in Italia!
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AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
Salvezza

A

B

C

alternato ai lavori istituzionali profondi momenti di edificazio-
ne spirituale. Particolare rilievo hanno avuto i culti di risveglio 
serali, l'adorazione comunitaria e i wor-
kshop tematici volti ad approfondire le 
dinamiche ministeriali contemporanee.

A margine della sessione principale, 
si sono tenute diverse riunioni tecni-
che di rilievo internazionale: il PEF 
Presidium per l'aggiornamento delle 
linee guida dell'organizzazione. Il PEM, 
Pentecostal European Mission, per 
il rafforzamento della cooperazione 
missionaria continentale. E la PEY, Pen-
tecostal European Youth, con un focus 
strategico sulle attività rivolte alle nuove 
generazioni. 

La conferenza si è conclusa con una 
corale invocazione al Signore, affin-
ché la Sua mano continui a guidare lo 
sviluppo dell'opera in Europa. L'obiettivo 
condiviso resta quello di operare in uni-
tà, valorizzando le realtà locali e agendo 
sempre nel profondo rispetto delle reci-
proche sensibilità ministeriali, per la gloria di Dio.  

Giuseppe Crapanzano

Daniele Co-
stanza, Direttore 
esecutivo Pente-
costal European 
Fellowship saluta 

la fratellanza ita-
liana. Un caro saluto 

dalla conferenza annuale PEF in cui 
abbiamo avuto una bella comunione 
con la delegazione delle Assemblee 
di Dio in Italia. È una gioia parteci-
pare assieme a questo momento di 
comunione fraterna, di preghiera e 
di edificazione reciproca. In questi 
tempi difficili è davvero importante 
sentirci uniti gli uni agli altri in Cri-
sto Gesù dalla verità dell’Evangelo. 
Grazie per le vostre preghiere!

Invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il mensile di 
edificazione delle Chiese Cristiane Evangeliche 
Assemblee di Dio in Italia affinché possa prose-
guire le pubblicazioni grazie al tuo apporto. Invia 
la tua offerta alle coordinate bancarie IBAN IT16 
N076 0112 1000 0001 2710 323 o al conto cor-
rente postale n.12710323 intestato a Risveglio 

Pentecostale, Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova email risveglio.
pentecostale@assembleedidio.org SMS e WhatsApp 348.7265198 

Sostieni Risveglio Pentecostale

QRcode PayPal
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dipartimento missioni estere

Anche il Niger 
per Cristo

Una delegazione del Dipartimento Missioni 
Estere ADI, su invito del Consiglio Generale delle 
Chiese delle Assemblee di Dio del Niger, si è re-
cata a Niamey per partecipare al Convegno Pa-
storale Nazionale dal 25 gennaio al 7 febbra-
io 2026 nella “Église des Assemblées de Dieu de 
Koira Kano”. La delegazione DME, è stata com-
posta dai fratelli Eliseo Fragnito, relatore degli stu-
di biblici, Guerino Perugini, predicatore dei cul-
ti serali, oltre al missionario ADI Davide Valentino, 
venuto dal Senegal con il ruolo di interprete e ac-
compagnatore durante il soggiorno in Niger. L’ope-
ra nigerina è composta da 127 chiese, con un cor-
po pastorale di circa 120 elementi. La nazione è 
povera, con ridotte risorse finanziarie ed econo-
miche, in un contesto politico instabile in cui si av-
verte in modo tangibile la pressione di minacce 
terroristiche. Nonostante le condizioni difficili i cre-
denti vivono la loro fede con gioia e coraggio: è 
un’opera dinamica e zelante.

I seminari mattutini della conferenza si sono ri-
volti a pastori, anziani e diaconi dell’opera nigerina 
che li hanno seguiti con attenzione apprezzando il 
tema sviluppato dal fratello Fragnito, “L’espansio-
ne della chiesa” dal testo di Atti 9:31. I culti serali, 
aperti a tutti i credenti, sono stati caratterizzati da 
momenti di lode, adorazione e ricerca alla presen-
za del Signore. Il fratello Perugini ha condiviso tre 
predicazioni sul tema: “La mano del Signore non 
è accorciata” Numeri 11:23. Momento emozionan-
te è stato quando il fratello Fragnito ha consegna-
to per conto dell’Istituto Biblico Italiano il diplo-

ma di partecipazione a una coppia pastorale ni-
gerina, che lo ha frequentato in Italia. Il fratello Ali 
Thiombiano Tguila Leni e sua moglie Hassia Yoni 
curano oggi la comunità di Niamey 2000, fondata 
e costruita dal DME grazie alla strumentalità dei 
missionari italiani. 

Oltre alla partecipazione alla conferenza, la de-
legazione italiana ha incontrato il Consiglio Na-
zionale, organo ufficiale delle Assemblee di Dio 
del Niger, composto dai membri del Consiglio Ge-
nerale, dai presidenti delle regioni e i responsa-

partecipanti al Convegno Pastorale Nazionale di Niamey

Scuola Primaria “Maranatà” delle AD del Niger, con 320 alunni
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bili dei vari dipartimenti delle Assemblee di Dio del Niger. Il 
fratello Fragnito ha condiviso il tema: “Un buon ministro di 
Cristo Gesù”. La delegazione DME ha fatto una visita alla 
scuola primaria “Maranatà’” delle Assemblee di Dio del Ni-
ger, che vede la presenza di 320 bambini nella fascia d’età 
dai 5 ai 12 anni. 51 di questi provengono dall’orfanotrofio del-
le AD del Niger “Il Buon Samaritano” e attualmente 24 alunni 
fanno parte del programma ADI-AID. Gli spazi sono pochi e 
la scuola è in procinto di completare delle nuove strutture ap-
pena ci sarà copertura finanziaria adeguata. Anche l’orfano-
trofio è stata una tappa dell’itinerario della delegazione ADI, 
istituto oggetto del sostegno di singole chiese e dell’opera 
ADI. Anche questa volta le chiese curate dai pastori della de-
legazione hanno provveduto all’acquisto di beni di prima ne-
cessità. Qui vi sono 96 ospiti, spesso bambini abbandona-
ti appena nati, non riconosciuti o non voluti dai loro genitori. 
L’accoglienza da parte dei bambini è stata festosa e si è po-
tuto partecipare, per l’occasione, a un culto di battesimi.

Un ringraziamento va al 
direttore dell’orfanatrofio, 
presidente del comitato di 
zona della regione del fiu-
me, il fratello Amadou Rou-
fai Maarziki, per la sua tota-
le disponibilità durante tutto 
il viaggio nell’accompagna-
re la delegazione nei vari 
spostamenti; il suo affetto e 
servizio sono stati, a dir po-
co eccellenti e commoventi.

Si sono tenuti anche mo-
menti di colloquio e di con-
divisione con i fratelli prin-
cipali dell’opera sull’azione 
missionaria italiana in Ni-
ger. Un grande apprezza-
mento è stato espresso per 
i tanti lavori già svolti, con 

la delegazione ADI con il Consiglio Nazionale delle AD del Niger

Momento dei battesimi
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l’auspicio di future forme di collaborazione co-
sì da accompagnare la chiesa nazionale al rag-
giungimento della loro visione nel fondare nuo-
ve chiese, costruire dei locali di culto con relative 
case pastorali e seguire nella cura di orfani insie-
me alla scolarizzazione di tanti bambini presenti 
sul territorio.

La domenica primo mar-
zo ha visto i fratelli della dele-
gazione presenti in due chiese 
della città di Niamey. Il pasto-
re Eliseo Fragnito ha portato il 
messaggio della Parola, inter-
pretato dal missionario Davide 
Valentino presso l’Église Cen-
trale des Assemblées de Dieu 
Yantala, curata dal presiden-
te dell’opera, il pastore Dr. Ali 
Moussa Hamani, mentre il pa-
store Guerino Perugini ha pre-
dicato presso l’église des As-
semblées de Dieu de Wada-
ta curata dal vice presidente, e 
anche presidente dell’Alleanza 
Evangelica del Niger, il pastore Sabo Batchiri. 

Il Dipartimento Missioni Estere è grato a Dio 
e a ogni sostenitore che con dedizione e fedel-
tà contribuisce mensilmente per l’azione missio-
naria della nostra opera. Per mezzo dello Spirito 
Santo, come chiesa pentecostale, vogliamo es-
sere dinamici e potenziati dall’Alto, così da testi-
moniare di Gesù in Gerusalemme, in Giudea, in 
Samaria e fino all’estremità della terra. Il Niger 
resti argomento delle nostre preghiere così come 
tutti gli altri campi di missione e missionari ADI 
presenti nel mondo.

Guerino Perugini

la delegazione ADI con il Consiglio Nazionale delle AD del Niger

Famiglia del Pastore Ali Thiombiano Tquila Leni, marito e moglie hanno fre-
quentato L’IBI. (con il fratello Fragnito)

Visita all’orfanotrofio “Il Bon Samaritain” delle AD 
del Niger

Foto insieme ad alcuni membri del Consiglio Ge-
nerale delle AD del Niger davanti alla chiesa 
centrale di Niamey.
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ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
 Via Prenestina 639 - 00155 Roma
 06.22.85.730        www.adiaid.org
 adozioni@assembleedidio.org
 offerte su ccp n°68557719 intestato

a ADI Adozioni a Distanza per l'infanzia
IBAN IT04 S07601 16600 000068557719

dipartimento missioni estere

Primo Covegno dei missionari ADI
nei Balcani

A Durazzo, in Albania, i giorni dal 20 al 22 marzo hanno segna-
to una tappa fondamentale nella storia delle missioni delle Assem-
blee di Dio in Italia. È stato infatti possibile riunire in un unico e pre-
zioso momento di comunione fraterna tutti i missionari ADI operanti 
nell’area balcanica. All'incontro hanno preso parte per il Dipartimen-
to Missioni Estere il fratello Eliseo Fragnito che ne è direttore e il fra-
tello Aniello Esposito, con la nutrita rappresentanza di operai sul ter-
ritorio: Nuccio e Angela Siragusa come missionari associati in Al-
bania, Michele ed Elena Mango in Kosovo, Denise Mazzoleni in 
Croazia, Marta Cordioli in Macedonia del Nord, Egidio e Sara Ga-
briele come missionari associati in Albania, Giuseppe e Graziana 
Furnò in Albania. Sabato 21 marzo, dopo l'apertura con il benvenu-
to del fratello Fragnito, il fratello Esposito ha meditato da Atti 18:9-11, 
ricordando che nelle difficoltà e nell'impegno missionario, la rassicu-
razione del Signore "Non temere... perché io sono con te" è la forza 
motrice per ogni servitore di Dio. Il tempo in preghiera ha preparato 
il terreno per il successivo confronto fraterno.

Visione e coordinamento. Il fratello Fragnito ha illustrato alcuni 
aggiornamenti sull’opera missionaria soffermandosi sulle specificità 
dei Balcani. Punto cruciale è stata la considerazione in merito al su-
peramento della solitudine che spesso caratterizza il lavoro sul cam-
po. Per questo si è dato avvio a un coordinamento d’area, affidato ai 
fratelli Nuccio Siragusa e Michele Mango per promuovere maggio-
ri contatti, favorire la collaborazione strategica e realizzare proget-
ti comuni per un ulteriore slancio della diffusione del Vangelo in que-
ste nazioni.

Condivisione e comunione fraterna. La giornata è prosegui-
ta con un tempo di ascolto reciproco in cui ogni missionario ha con-
diviso le proprie esperienze per la grazia di Dio, le sfide quotidiane, 
le prospettive. È emerso un quadro di grande fervore spirituale in 
cui le difficoltà non hanno spento l'entusiasmo, ma hanno stimolato 
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Primo Covegno dei missionari ADI
nei Balcani

il mutuo incoraggiamento e la preghie-
ra d'intercessione per la guida divina. 
In serata, il gruppo ha vissuto un mo-
mento di gioiosa comunione con i re-
sponsabili delle Assemblee di Dio in Al-
bania, il Presidente Miljard Gosturani, il 
Segretario Genci Zeka e il pastore Ge-
zim Spahija, accompagnati dalle rispet-
tive consorti, suggellando il forte lega-
me di stima e cooperazione che unisce 
l'opera italiana a quella locale. Dome-
nica 22 marzo la delegazione si è divi-
sa per servire nelle chiese locali di Du-
razzo: un gruppo con il fratello Fragni-
to ha partecipato al culto nella chiesa 
ADA condotta dal fratello Carlos Valla-
dares, comunità storicamente legata al-
la missione italiana, e l’altro gruppo con 
il fratello Esposito, si è recato nella co-
munità ADA curata dal fratello Gezim 
Spahija.

Prospettive. Lo storico incontro si è 
concluso con il cuore ricolmo di gratitu-
dine, nella certezza di essere parte di 
un’opera coordinata e sostenuta dalla 
preghiera con una nuova stagione per 
le missioni ADI nei Balcani. Siamo ritor-
nati nelle rispettive sedi con la speran-
za e la determinazione di vedere il re-
gno di Dio estendersi con sempre mag-
giore vigore in questa regione. 

Eliseo Fragnito e Aniello Esposito

Angela e Nuccio Siragusa con Elena e 
Michele Mango. Non possiamo non essere 
riconoscenti al Signore per come guida 
la nostra vita e il nostro servizio in ogni 
aspetto. In questi ultimi mesi è nata una 
forte collaborazione che ci ha portati a 
condividere e sviluppare il nostro servizio 
in diverse zone dei Balcani, principalmente 
in Albania e Kosovo. In queste due nazioni 
siamo stati coinvolti nella fondazione e nel 
rafforzamento di alcune chiese locali. Il nostro 
lavoro si rivolge in particolare ai servitori di Dio che vivo-
no sfide continue e lottano ogni giorno in paesi nei quali i 
cristiani sono una piccolissima minoranza. Ringraziamo Dio, 
inoltre, per la collaborazione nata con due centri di recupero 
da dipendenze, uno in Kosovo e l’altro in Albania: attraverso 
questo progetto abbiamo visto diversi giovani accettare Gesù, 
battezzarsi e cominciare a servire Dio nelle chiese locali. 

Dio ci ha dato grazia di fondare il primo 
asilo cristiano nella città di Pristina, ; 

attraverso quest’attività è possibile 
sia raggiungere i bambini che lo 
frequentano che i loro genitori, 
oltre che creare un’entrata eco-
nomica per i credenti della nostra 
missione. Pregate per noi affinché 

Dio ci apra le porte per diventare 
sempre più efficaci in queste nazioni.

Egidio e Sarah Gabriele. Con i nostri tre fi-
gli siamo missionari nei Balcani dal 2015. Il 
nostro cammino è iniziato in Montenegro, 
tra diffidenza e sete spirituale. Abbiamo 
annunciato il Vangelo nelle strade tra 
bambini, giovani e famiglie. In un contesto 
che chiama “setta” ciò che non conosce, 
molti cuori si sono aperti. Nelle opposizioni, 
Dio ha trasformato tensioni in occasioni di 
testimonianza. Dopo quasi dieci anni, il Signore ci 
ha guidati in Albania, nostro primo amore. Con il vostro so-
stegno e il lavoro secolare serviamo nella chiesa di Durazzo. 
Collaboriamo con altri missionari e vediamo Dio operare con 
fedeltà. Studiamo la lingua e, pur senza piena padronanza, Dio 
opera oltre i nostri limiti. Chiediamo preghiera e sostegno: 
ogni seme nel Regno porta frutto eterno.
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Marta Cordioli. Il mio servizio in Macedonia è 
principalmente rivolto a giovani e adolescenti. 
Opero non solo nella chiesa di Skopje nella quale 
faccio parte del gruppo musicale e sono respon-
sabile degli adolescenti, ma anche attraverso 
l’organizzazione di incontri nazionali che coin-

volgono ragazzi da tutto il Paese. Ricopro anche 
il ruolo di vice comandante nazionale dei Royal 

Rangers in Macedonia, un’organizzazione scoutisti-
ca cristiana che unisce attività pratiche e formazione 

spirituale con l’obiettivo di raggiungere bambini e famiglie con il messaggio 
di Cristo. Inoltre, insegno italiano e chitarra in un centro doposcuola per 
ragazzi ROM gestito dalla chiesa locale, dove abbiamo l’opportunità di con-
dividere cantici cristiani e parlare di Gesù a giovani che vivono in condizioni 
di grande povertà, spesso senza istruzione e provenienti da contesti musul-
mani. Il lavoro è intenso e continuo, il bisogno reale e crescente. Continuate 
a pregare per noi e, se il Signore vi guida, passate in Macedonia ad aiutarci! 
(Atti 16:9)

Denise Mazzoleni. Dopo circa 8 anni in Alba-
nia attualmente servo il Signore in Croazia, in 
Istria, in un campo spesso chiuso all’Evangelo, 
dove anche entrare in contatto con le persone è 
difficile e lento. Eppure, dietro questa chiusura, 
c’è un bisogno profondo: incontro ogni giorno 
persone segnate da disagi economici, fisici, emo-
tivi e spirituali. Molti sono disabili o con diagnosi 
psichiatriche complesse, soli e dimenticati o senza 
un tetto sotto cui vivere. Raggiungerli richiede tempo, 
pazienza e relazioni costruite nel tempo. È attraverso aiuti concreti e una 
presenza costante che il Vangelo prende vita nelle loro vite. Stando qui ho 
imparato che, dove non si può predicare apertamente, è una mano tesa nel 
bisogno a fare la differenza. Il mio desiderio è essere uno strumento nelle 
mani di Dio, affinché anche le vite più spezzate possano incontrare la Sua 
restaurazione e la Sua speranza.

Giuseppe e Graziana Furnò. Dopo dodici anni di 
fedele servizio in alcune chiese site sul territorio 

Pugliese, la nostra famiglia si appresta a vivere 
una nuova chiamata missionaria nei Balcani. 
Sentendo forte nel cuore il mandato del Signore, 
il prossimo giugno ci trasferiremo ufficialmente 
in Albania per iniziare un’opera di evangelizza-

zione e sostegno sociale. Durante il primo anno, 
il nostro impegno sarà focalizzato sulla collabo-

razione con le realtà locali e sullo studio intensivo 
della lingua albanese e della cultura a fini integrati-

vi. L’obiettivo a lungo termine è stabilirci in città o villaggi del Paese per 
fondare nuove chiese e proclamare la Buona Notizia alle famiglie autoctone, 
occupandoci della loro salute spirituale e materiale. Il nostro progetto 
mira a un aiuto integrale: offrire supporto alle donne e percorsi di istru-
zione lavorativa agli uomini, affinché la chiesa possa diventare un punto di 
riferimento autosufficiente e trasformativo per il territorio. Chiediamo il 
vostro sostegno nella preghiera affinché il Signore guidi ogni nostra scelta, 
provveda a ogni necessità materiale e spirituale e possa glorificare il Suo 
nome attraverso la salvezza di molte anime in terra albanese. 

Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
Investi per l’Eternità!

Gli studenti sono alloggiati presso i lo-
cali dell’Istituto Biblico Italiano, che 
svolge funzione di convitto. 

Al sostegno dell’Istituto Biblico Italiano 
concorrono offerte individuali di creden-
ti e offerte provenienti dalle chiese. 

Il vitto, l’alloggio, l’igiene degli indumen-
ti sono garantiti dall’Istituto e l’insegna-
mento viene impartito gratuitamente. 

Gli studenti debbono provvedere perso-
nalmente alle spese di viaggio per rag-
giungere e per ripartire dalla sede della 
scuola, all’acquisto del materiale didat-
tico e a quanto può essere di loro perso-
nale utilità. 

Le dispense delle materie insegnate so-
no preparate dall’Istituto e distribuite 
gratuitamente agli studenti.

Anche tu puoi contribuire al sostegno 
di quest’opera con le tue preghiere e 
con le tue offerte

• tramite Bancoposta 
bollettino c.c.p. n. 14607006 intestato 
Assemblee di Dio in Italia - Istituto Bibli-
co Italiano 

• tramite bonifico bancario 
Unicredit - Roma Non Profit via Lata 4 
intestato a Assemblee di Dio in Italia 
IBAN: IT89F0200803284000400078651
Bic/Swift: UNCRITM1RNP
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Cenni storici 
della Chiesa ADI di Trapani

storia delle comunità

Nell'estate del 1945 la famiglia di Vito Ingoglia, 
proveniente da Castelvetrano, si stabilì a Trapani, 
prima famiglia pentecostale della città. 

Alcuni mesi dopo la signora Cammarata e sua 
figlia, avendo ricevuto la testimonianza evange-
lica dalla sorella residente in America, visitarono 
la famiglia Ingoglia e accettarono la chiamata del 
Signore. Nello stesso periodo giunse da Napoli la 
sorella Antonietta Sala e annunciò l'evangelo alla 
famiglia del cognato Nicolò Sala che, unitamente 
alla moglie e altri parenti, accettò il Signore Gesù. 

Entro lo stesso anno il Signore iniziò a far cre-
scere quel piccolo gruppo di credenti. Avendo ac-
cettato l'evangelo anche la famiglia di Giuseppe 
Marceca si presentò il problema del locale di cul-
to in quanto la casa del fratello Ingoglia, usata fi-
no ad allora, era divenuta insufficiente a conte-
nere il gruppo di credenti che per la grazia del Si-
gnore si era formato. 

La testimonianza si diffondeva e il Signore ag-
giungeva alla loro testimonianza la Sua, battez-
zando molti fedeli nello Spirito Santo. Si giunse 
così alla richiesta dei primi battesimi in acqua e a 
tale scopo venne chiamato da Palermo il fratello 
Lucio Tomasello. Quell'occasione divenne la pri-
ma manifestazione evangelica pubblica a Trapa-
ni. 

In quel tempo i culti continuarono a svolger-
si nelle varie famiglie e questo contribuì alla dif-
fusione della testimonianza evangelica: l'opera di 
Dio continuava a crescere nei cuori. 

In quel periodo arrivò dall'America il fratello 
Giovanni Alba che si adoperò per la predicazione 
dell'Evangelo e, dopo non pochi contrasti, venne 
inaugurato il primo locale di culto nell'attuale Via 
Tenente Alberti, allora zona periferica della città, 
dove numerosi curiosi venivano ad assistere ai 
culti che si tenevano e dove il Signore manifesta-
va la Sua benedizione servendosi anche di alcuni 
cari fratelli provenienti da oltre oceano. 

La chiesa continuava a crescere e nel 1948 si 
trasferì nella centralissima Via G.B. Fardella dove 
tutte le sere si tenevano delle riunioni spirituali. 

Dopo quattro anni di servizio svolto nel mini-
sterio della Parola, il fratello Alba tornò in Ameri-
ca e per un periodo di circa due anni la cura del-

la chiesa venne affidata al fratello Giuseppe La 
Commare. A lui subentrò il fratello Franco Toma-
sello, che all'epoca era un giovane servitore del 
Signore, molto zelante, che per circa undici anni 
si adoperò per l'edificazione e la cura delle chie-
se di Trapani e di Marsala. 
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dona il 
5x1000

Al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del­
le dipendenze da sostanze 
e da comportamenti pato­
logici con ottimi risultati fra 
coloro che hanno comple­
tato il programma di recupe­
ro. Il Centro Kades ha un re­
parto maschile Kades, uno 
femminile Beser e l’Unità di 
Strada per portare un mes-
saggio di speranza. Lo Sta­
to Italiano dà a tutti i contri­
buenti dipendenti, autonomi 
e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 
per mille dell’IRPEF. Sostieni 
il Centro Kades firmando 
per il 5 per mille dell’IRPEF 
nel Modello Unico, nel Mo­
dello 730 o nel CUD nell'ap­
posito riquadro indicando 
il Codice Fiscale del Cen-
tro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades: 
una scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222 - fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 

Nel 1962 questo fedele servo, 
dopo una brevissima malattia, ven-
ne chiamato alla casa del Padre e 
al suo posto venne eletto il fratello 
Antonio Morreale che con dedizio-
ne e spirito di sacrificio per quaran-
tuno anni ha servito il Signore nel 
ministerio della Parola e nella cura 
delle chiese di Trapani e Marsala, 
oltre che per oltre due decenni co-
me Segretario del Comitato di Zo-
na Sicilia. 

Nel febbraio del 1965, con un pas-
so di fede, venne acquistato un lotto di 
terreno in via Cofano per la costruzione 
di un locale di culto, che venne dedica-
to nell'agosto del 1966 e dove tuttora si 
svolgono i culti e tutte le riunioni. 

Nel 1982 con l'aiuto del Signore venne 
installata Radio Evangelo Trapani, 
un'opera preziosa per la salvezza e 
l'edificazione delle anime attraver-
so la quale la Parola di Dio è stata 
predicata in quasi tutta la provincia 
tutti i giorni e in tutte le ore fino ai 
giorni nostri, nonostante le molte-
plici difficoltà di varia natura affron-
tate nel corso del tempo. 

Nel 1990 il Signore visitò con po-
tenza la chiesa di Trapani e duran-
te una campagna di evangelizza-
zione sotto la tenda manifestò la 
Sua presenza preservando la tenda du-
rante una violenta tromba d'aria che dan-
neggiò tutti gli alberi presenti nella zona 
tranne quelli ai quali la tenda era ancora-
ta, e iniziando a battezzare nello Spirito 
Santo diversi giovani credenti, tredici so-
lo negli ultimi sette giorni di quella bene-
detta campagna di evangelizzazione. 

In quelle sere il Signore toccò il cuo-
re del fratello Salvatore De Braco che dal 
2003 è stato chiamato a prendere il po-
sto del fratello Morreale nella cura del-
la comunità. In quegli anni fu realizzato 
l'ampliamento del locale di culto e da al-

lora molte anime sono state salvate 
dal Signore e sono scese nelle ac-
que battesimali e, nonostante i mol-
teplici trasferimenti di credenti per 
motivi di lavoro o di varia natura, la 
chiesa di Trapani per la grazia del 
Signore Gesù Cristo, ha continuato 
a crescere e a diffondere l'Evangelo 
anche attraverso l'utilizzo dei cana-
li social dove le dirette dei culti sono 
seguite da numerose anime. 

Negli anni recenti il Signore per 
la Sua bontà ci ha anche conces-
so e provveduto di costruire alcune 

stanze sopra il nostro locale di culto per 
lo svolgimento delle lezioni per le classi 
della Scuola Domenicale e dove durante 
le agapi realizziamo la benedizione del-
la comunione fraterna in Cristo. È per la 
Sua fedeltà che la storia continua...

Salvatore De Braco
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La natura, il metodo 
e l’efficacia dell’annuncio 
dell’Evangelo

ETICA CRISTIANA

La riflessione sull’annuncio dell’Evangelo è 
una costante della tradizione cristiana. Il termi-
ne “Evangelo” ha una profondità semantica e 
teologica che merita di essere indagata. Indica 
non soltanto un contenuto dottrinale, ma l’inter-
vento di Dio nella storia attraverso la persona e 
l’opera di Gesù Cristo. La Chiesa, sin dalle ori-
gini, ha riconosciuto che la propria identità si ra-
dica precisamente in questo annuncio, il quale 
non vive come semplice trasmissione religiosa, 
ma come forza trasformativa.

La natura è Cristo
L’Evangelo non nasce come prodotto umano, 

né come elaborazione filosofica, ma come an-
nuncio della rivelazione divina. Il Nuovo Testa-
mento presenta la Buona Notizia come la ma-
nifestazione definitiva del progetto di Dio per 
l’umanità, compiuto in Cristo. L’elemento stori-
co è imprescindibile: l’incarnazione, la morte e 
la resurrezione del Figlio costituiscono la base 
dell’annuncio. L’Evangelo è rivelazione perché 
comunica ciò che l’umanità non potreb-
be conoscere da sé: il carattere salvifico 
dell’agire divino.

L’affermazione di Paolo in Romani 1:16 
rimane un asse portante della teologia 
evangelica. Il Vangelo è “potenza di Dio”, 
una dinamica salvifica che agisce con-
cretamente nel cuore umano. La sua ef-
ficacia non si fonda sulla forza dell’argo-
mentazione morale, ma sull’azione dello 
Spirito Santo.

La specificità del cristianesimo risie-
de nel fatto che l’annuncio coincide con 

Colui che viene annunciato. Il Vangelo non è 
primariamente una dottrina su Gesù, ma Ge-
sù stesso come evento salvifico. In questo sen-
so, la teologia cristiana si distingue da ogni altra 
forma religiosa: il contenuto è inseparabile dalla 
persona del suo autore.

La dimensione storica del Vangelo non lo 
rende un fatto relegato al passato. L’opera dello 
Spirito Santo rende presente e attuale l’evento 
cristologico, permettendo alla Buona Notizia di 
continuare a generare nuova vita nel presente. 
L’Evangelo è memoria viva e azione attuale.

Il metodo è la predicazione
La predicazione apostolica nel Nuovo Testa-

mento offre un modello per l’annuncio cristia-
no che si concentra sui punti essenziali della fe-
de: l’incarnazione, la morte espiatrice di Cristo, 
la sua resurrezione e l’appello alla fede. Questa 
forma originaria dell’annuncio non è soltanto un 
residuo storico: rappresenta il cuore permanen-
te dell’evangelizzazione.
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Il Nuovo Testamento evidenzia 
la varietà dei luoghi e dei modi in 
cui l’Evangelo viene proclamato: 
sinagoghe, assemblee domesti-
che, piazze, contesti privati e si-
tuazioni di dialogo intercultura-
le. Tale pluralità suggerisce che 
l’annuncio non può essere confi-
nato a un formato unico. 

L’Evangelo assume forme di-
verse pur mantenendo intatto il 
suo contenuto.

La metodologia evangelica 
non si comprende pienamente 
senza una riflessione pneuma-
tologica: è lo Spirito Santo colui 
che conferisce forza all’annun-
cio, illumina gli ascoltatori, gene-
ra la fede e trasforma i cuori. 

La predicazione cristiana, per 
essere autentica, deve ricono-
scere la propria dipendenza radi-
cale dall’azione dello Spirito.

L’efficacia è dallo Spirito 
Santo

L’efficacia del messaggio non 
prescinde dalla credibilità del 
messaggero. Senza ridurre la 
grazia a un moralismo, la testi-
monianza personale resta parte 
integrante dell’opera evangelisti-
ca. Coerenza, integrità e spirito 
di servizio costituiscono elemen-
ti indispensabili affinché l’annun-
ciatore possa rendere visibile, 

nel proprio vissuto, il contenuto 
dell’annuncio.

Il Vangelo opera una trasfor-
mazione profonda nell’individuo, 
descritta dalla Scrittura in termini 
di “nuova creazione”. La conver-
sione è un processo che implica 
rigenerazione spirituale, rinno-
vamento interiore e riconciliazio-
ne con Dio. Tale trasformazione 
non è superficiale, ma coinvolge 
la totalità dell’essere.

La trasformazione personale 
si estende alla comunità. L’Evan-
gelo dà origine a una realtà nuo-
va: la Chiesa. Essa non è sem-
plicemente un’istituzione sociale 
o religiosa, ma la manifestazio-
ne storica del popolo creato dal-
la Parola di Dio.

L’azione evangelica non si li-
mita al cambiamento individua-
le. Nel corso dei secoli, il Vange-
lo ha generato movimenti di rifor-
ma, opere di carità, avanzamenti 
sociali e culturali. L’idea cristiana 
della dignità umana, ad esempio, 
ha contribuito significativamente 
allo sviluppo del pensiero etico 
e giuridico occidentale. La Buo-
na Notizia esercita dunque un’in-
fluenza che oltrepassa i confini 
ecclesiali.

Il contesto attuale è caratteriz-
zato da fenomeni culturali com-
plessi: secolarizzazione, fram-

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 - 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

Francesco Toppi è stato una delle fi-
gure più rappresentative del pente-
costalismo italiano del Novecento. 

Pastore, insegnante, scrittore e gui-
da spirituale, ha legato il suo nome alla 
predicazione dell’Evangelo, alla forma-
zione biblica di intere generazioni e alla 
riflessione storica e dottrinale nelle As-
semblee di Dio in Italia. Questa biogra-
fia ne ripercorre il cammino umano e 
spirituale: le origini familiari, la chiama-
ta al ministerio, il lungo pastorato, l’atti-
vità editoriale e il servizio reso all’opera 
di Dio con fedeltà, chiarezza e passio 
ne per la Parola di Dio. Ma questo libro 
è anche molto più del racconto di una 
vicenda personale. Attraverso la figura 
di Francesco Toppi prende forma una 
parte significativa della storia del Movi-
mento Pentecostale italiano, delle sue 
radici, della sua crescita e della sua te-
stimonianza nel nostro Paese. 
Un volume prezioso per custodire la 
memoria di un servitore di Dio e per 
consegnare alle nuove generazioni 
un’eredità spirituale, storica e pastorale 
di grande valore.

FRANCESCO
TOPPI
una biografia
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mentazione dei valori, 
relativismo etico. Que-
ste dinamiche richie-
dono una rinnovata ri-
flessione sul modo di 
annunciare il Vangelo, 
senza cedere a riduzio-
ni sociologiche o strate-
giche, ma mantenendo 
la fedeltà al contenuto 
originario e la consape-
volezza dell’opera del-
lo Spirito.

Conclusione
La natura del Vange-

lo è radicalmente cri-
stologica: Cristo è il 
contenuto dell’annun-
cio. Il metodo dell’evan-
gelizzazione fondato 
sull'annuncio di Cristo, 
trova la sua effica-
cia nello Spirito Santo. 
L’Evangelo opera tra-
sformazione persona-
le, comunitaria e cul-
turale, e costituisce il 
fondamento permanen-
te della missione della 
Chiesa. Questa, in un 
tempo segnato da ra-
pidi cambiamenti cul-
turali, è chiamata a rin-
novare la sua fedeltà al 
Vangelo, consapevole 
che la propria esisten-
za dipende dalla pro-
clamazione di Cristo, 
che il credente cresce 
nutrendosi della Buo-
na Notizia e che il mon-
do può ancora essere 
trasformato attraverso 
l’ascolto della Parola.

Samuele Prudente

Liberi dal 
disorientamento

da donna a donna

Vi sono molti poveri che vorrebbero essere ric-
chi e tanti ricchi che vorrebbero essere ancora 
più ricchi. Sono davvero tanti coloro che vorreb-
bero essere quello che non sono: c’è una grande 
ed ansiosa ricerca di ciò che non si è e di ciò che 
non si ha. Continuamente la società propone ide-
ali di benessere e di ricchezza che molte perso-
ne cercano di perseguire. Oggi come non mai la 
società è, in questo, influenzata e influenzante. 

Quando i nostri ragazzi vivono l'età adolescen-
ziale in cui la personalità è più fragile, sono fa-
cile bersaglio di quanti li vorrebbero manipolare. 
Accade che il loro bisogno individuale di poter-
si omologare al gruppo li porta a seguire preci-
si modelli. Non sono consapevoli che la legge del 
profitto vuole asservire più gente possibile, gua-
dagnando sulle esigenze dei giovani e dei meno 
giovani. Il mercato, per lucro, "impone" delle ne-
cessità che sono, in realtà, fittizie. 

Oggi le coscienze sono influenzate da qualcu-
no che vorrebbe manipolare il pensiero, la cultu-
ra, il modo di vivere. Si sente parlare di "guerra 

cognitiva", una guerra sommersa che agi-
sce in ambito internazionale con lo 

scopo di indebolire e di de-
stabilizzare le men-

ti, le società, 
le na-

zioni per mez-
zo della diffusione attraver-

so i social di contenuti negativi 
e fake news, distruttive della ca-

pacità di giudizio critico e di auto-
regolamentazione morale. Questo 

contribuisce a portare squilibrio nel-
la società già ampiamente rovinata dal-

le diseguaglianze economiche e da quel-
le sociali. Il mondo è disorientato e senza 

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di 

edificazione ed evangelizza-
zione “Cristiani Oggi” sulle reti 
televisive: Teleroma56 Lazio 
15 Sabato 13:45, Tv Luna Cam-
pania-Lazio 14/116 Domenica 
7:30, Domenica 8:30, Telemolise2 
ABRUZZO-Molise 12/609 Saba-
to 21:00, Lunedì 12:30, PrimaTv Si-
cilia 86/289/666 Venerdì 22:00, 
Martedì 16:30, Tele Idea Tosca-
na 86, 625, 699 Domenica 11:30, 
RTI Crotone e provincia 12 Lu-
nedì 19:30, Martedì 19:30, Giovedì 
19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evange-
lo: scarica l’App gra-

tuita Radio Evangelo Network 
o sintonizzarti in FM nelle se-
guenti località (le frequenze so-
no espresse in MHz): ABRUZ-
ZO-MOLISE Valle di Roveto 
(AQ) 87.500, BASILICATA Mate-
ra 98.300–93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CALABRIA Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzu-
to (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, CAMPANIA 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, EMI-
LIA–ROMAGNA Rimini 95.00, LA-
ZIO Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LOMBARDIA Valce-
resio (VA) 100.200, PUGLIA Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, SARDEGNA 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, SICILIA Acire-
ale (CT) 92.500–92.800, Agri-
gento 98.500, Belmonte Mez-
zagno (PA) 106.800, Castelmola 
(ME) 93.800, Catania 91.100, Erice 
(TP) 103.800, Forza D’Agrò (ME) 
93.800, Gela (CL) 104.200, Go-
drano (PA) 88.200, Linguaglos-
sa (CT) 106.300, Messina 99.00, 
Milo (CT) 93.400, Misilmeri (PA) 
99.500, Palermo 91.600, Ran-
dazzo (CT) 101.600, Salemi (TP) 
98.900, Sant’Agata di Militello 
(ME) 88.250–91.200
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certezze, senza punti fermi sui quali costruire. Le leggi morali sono di-
sattese, vi sono tante famiglie disunite, altre che letteralmente si fran-
tumano. L’animo umano si muove in una girandola di percezioni, di 
emozioni, di desideri, di paure, di insoddisfazioni, cercando un punto di 
approdo, di riferimento. 

Gli scienziati studiano la natura e sanno che ogni cosa è regolata 
da precise cause e leggi. Pensiamo al codice del DNA che nella sua 
estrema piccolezza contiene le informazioni necessarie alla formazio-
ne di un futuro organismo vivente. Pochi riflettono sul fatto che queste 
leggi non possono essersi create da sole, ma deve esserci stato qual-
cuno che le ha stabilite, e noi sappiamo che questo qualcuno è Dio. 

L’universo è formato su un preciso disegno, gli elementi naturali so-
no fondati sulla chimica, sulla matematica.. tutto è regolato e costrui-
to mirabilmente dai livelli atomici e subatomici, ai movimenti planeta-
ri, a quelli delle galassie, delle nebulose. È Dio che mantiene in essere 
l’universo con estrema precisione. Quale visione straordinaria! «Infatti 
le sue qualità invisibili, la sua eterna potenza e divinità, si vedono chia-
ramente fin dalla creazione del mondo essendo percepite per mezzo 
delle opere sue» (Romani 1:20).

Ecco com'è possibile uscire dal disorientamento ed essere salvati: 
conoscendo Dio! 

Il Dio della perfezione sia perciò accolto nella nostra vita in mo-
do che sia presente in tutto il nostro essere, portando la Sua certezza 
e la Sua perfezione dentro di noi per mezzo dell’opera trasformatrice 
di Cristo. Infatti «Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatu-
ra; le cose vecchie sono passate: ecco, sono diventate nuove» (2 Co-
rinzi 5:17). Solo allora, chi sarà in Gesù, sarà libero da ogni disorienta-
mento. 

Marina Di Bello

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

Il rapporto più importante che pos-
siamo avere nella vita è quello con 
Cristo.

Per questa ragione desideriamo che 
tutti conoscano Chi sia veramente e 
che possano avere un’esperienza per-
sonale con Lui.

Abbiamo realizzato “il Nostro Pane 
Quotidiano” con il desiderio di aiutare 
ogni persona a crescere nella fede, di-
ventare più simile a Cristo e condivide-
re la verità della Parola di Dio.

Il messaggio è fondato sulla Bibbia, ar-
ricchito da testimonianze e storie di fe-
de.

IL NOSTRO 
PANE 
QUOTIDIANO
Aprile - Giugno 2026
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Battesimi a Napoli
 

Il 22 marzo 2026 la chiesa di Napoli - via Fra Gregorio Carafa, ha celebrato un cul-
to di battesimi in cui diciassette nuovi credenti sono scesi nelle acque battesimali: 
otto uomini e nove donne hanno confessato Gesù quale Salvatore e Signore della 
loro vita, la maggior parte sono dei giovani. Alcuni provengono dalle missioni della 
comunità. Con gioia i battezzandi hanno condiviso con la chiesa e le famiglie pre-
senti la testimonianza delle loro vite trasformate miracolosamente da Gesù. Il con-
siglio della Parola del Signore è stato predicato efficacemente dal pastore delle 
chiese di Napoli Gianturco e Pianura, Mattia Basile. Uno dei battezzandi è suo ni-
pote. Per l’occasione, il coro dei giovani ha cantato diversi canti alla gloria di Dio ri-
sultando di benedizione. Restiamo fiduciosi nell’opera divina che continua a salva-
re. Solo al Signore la gloria per ogni cosa.

Davide Di Iorio

 
Notizie 
dalle comunità

Francesco Toppi
Biografia

Introdurre la biografia di un amico è difficile
quanto scriverla. Il coinvolgimento emotivo è 
inevitabile e può offuscare la capacità di va-
lutazione; per questo motivo, in apertura, ten-
go a sottolineare che questo libro non ha al-
cuna pretesa di scientificità, sebbene sia stato 
condotto con il massimo scrupolo possibile, 
sia nella ricerca che nella lettura delle fonti. La 
molla che mi ha spinto ad affrontare un’avven-
tura avvincente come la stesura di una biogra-
fia risiede in una sorta di imperativo morale: 
trasmettere alle nuove generazioni penteco-
stali gli elementi di una storia alla quale appar-
tengono e che è al contempo un intreccio di 

vicende e una fedele testimonianza cristiana. Lasciare che la barca della me-
moria affondi nel mare dell’oblio, osservarla fino alla sua scomparsa, privan-
do il nostro movimento del suo prezioso carico, sarebbe un delitto. La vita di 
Francesco Toppi coincide con un lungo tratto della storia del Movimento Pen-
tecostale italiano e delle Assemblee di Dio in Italia, intrecciandosi anche con 
altre storie nazionali e internazionali, e si è svolta all’insegna della predicazio-
ne del Vangelo. Rimanendo nell’ambito delle Scritture, si potrebbe raffigurare 
la sua vita come un filo a tre capi, di cui il più importante è Dio stesso.

Salvatore Cusumano

pubblicazione 
digitale a cura 
delle Chiese 
Cristiane Evangeliche
Assemblee di Dio in Italia  

leggi e diffondi

Segui cristianioggi
• scritti di edificazione 

• testimonianze dalle diverse zone 
d’Italia e oltre 

• disponibilità della raccolta degli 
articoli pubblicati nel mese su cristia-
nioggi.org 

Visita e promuovi 
cristianioggi

• opportunità di edificazione perso-
nale e informazione per credenti e 
giovani della comunità 

• strumento di evangelizzazione per 
anime che non conoscono il Signore 
e che possono, anche per mezzo di 
questo semplice strumento, ricevere 
la testimonianza di “Tutto l’Evangelo” 

• arricchimento settimanale con con-
tributi da fratelli pastori, da sorelle e 
da giovani credenti che fanno perve-
nire in redazione i loro scritti a mezzo 
del loro pastore 

• redazione Via Altichieri da Zevio 1 - 
35132 Padova e mail: 
cristiani.oggi@assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198

www.cristianioggi.org 
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RISVEglIO
pentecostale

Organo Ufficiale delle 
Chiese Cristiane Evangeliche 
Assemblee di Dio in Italia

Il XXXI Convegno Pastorale ADI 2026 si 
terrà dal 29 aprile al 2 maggio presso la sa-
la Convegni dell'Hotel Ariston in Via Laura 
13 a Capaccio Scalo/Paestum (SA). Il Con-
vegno Pastorale è riservato agli iscritti al 
Ruolo Generale dei Ministeri ADI e alle lo-
ro consorti, compresi i pastori delle Missio-
ni Evangeliche associate alle ADI e ai pa-
stori delle Chiese Cristiane Italiane nel Nord 

Europa (CCINE) con le loro consorti. Il tema 
dell’incontro è: “Un fuoco ardente” (Ge-
remia 20:9). Quali ospiti avremo, il pasto-
re John L. Easter, Direttore esecutivo del-
le Missioni Mondiali delle Assemblee di Dio 
degli Stati Uniti d’America, e il pastore Lar-
ry Henderson, Direttore per l’Europa del-
le Missioni Mondiali delle Assemblee di Dio 
degli Stati Uniti d’America che saranno pre-

dicatori ai culti serali e a quello conclusivo. 
Le iscrizioni dovranno essere effettuate en-
tro il 15 marzo tramite il portale delle As-
semblee di Dio in Italia all’indirizzo https://
portale.chieseadi.org entrando con le pro-
prie credenziali e cliccando sulla voce XXXI 
Convegno Pastorale ADI 2026 Per even-
tuali chiarimenti si potrà scrivere a portalea-
di@assembleedidio.org.

Se dico: «Io non lo 
menzionerò più, non 

parlerò più nel suo nome», 
c’è nel mio cuore come un 
fuoco ardente, chiuso nelle 

mie ossa; mi sforzo di 
contenerlo, ma non posso

pastore John L. Easter 
Direttore esecutivo delle 
Missioni Mondiali delle 
Assemblee di Dio USA

pastore Larry Henderson 
Direttore per l’Europa delle 
Missioni Mondiali delle 
Assemblee di Dio USA

31° Convegno Pastorale Nazionale

Un Fuoco
Ardente

Chiese Cristiane Evangeliche "Assemblee di Dio in Italia"

Geremia 20:9

29 aprile - 2 maggio 2026 | capaccio scalo/paestum (SA)
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